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In definitiva il tifo ringiovanisce e diverte 

È duro e bello essere romanisti: 
ce da soffrire e anche da gioire 

A urlìi- ve la Itotna non riusi ti il n i inerir /<> scurir! to I tini ri umlià i ir ino... I 

crrli luoriuitr romr ifitrllit ili ieri inni ieri (ino fnrilinrnlr diinriitiriitr 

Fsscic tifoso romanista. 
quest'anno. e min condi-
ziaiie appassionatile cit 
esclusimi: miche il più tie
pida iti imi, (Infante i »<»-
l'uulii romanzeschi mi nuli 
che In \<inti<lr<i ci offre c u -
si spessa, ijiuiiqe davvero 
a dimenìi!arsi di lutti», u 
s/nniliiirsi dei pensieri più 
sqomrnti e pril'iiti, defili 
interessi più pressanti dei 
aitimi feriali: si tumulili. 
cmne il fedele d'un rito. 
donandosi completamente 
(ill'oqijetto del suo amare 
cult istitu. 

Il nostro sedere, l'uni 

corruzioni e loro scandali. 
circiiildti (nari di lioinu. 
qtml iniqui sii cu menle. tul
io i io » he sia romam>: 
dalla « Dolce l'ita • di tei-
lini al « Marziano • di 
l'Iiiluiu». a ' \i licei > la Ha-
ma. /." mia starla alla lilia
le non crediamo imi r«<-
mani per primi ' la si/ua-
dra non è irresistibile un 
che se tulio stiminolo è 
ben forte, e ne abbiamo 
passale troppe per illu
derci). ma perdere del tal
lo la speranza ci dispiace. 

Ih \piacc eridenlemenle 
miche ai ipai'aiiolti milio 

per la set onda rolla ci aa-
rantisi e i Ite farà di tutti» 
per mitrarci ricino, .{li
cite se sarà < astretta a 
tu a n e a / e di tiiiarnacci 
chissà per quanta tempo. 
Il « i apitatm ». n o i / / / spo-
qlialai. era pallido e sor
riderà a lattea alla moia 
che c'era intorno a lui. un 
po' imienua e. dn patte di 
qualcuna dei risitatari in 
boriilie.se ' ridirenlali piti 
die mai bambini >, anche 
un po' ridicola. Sedera 
mezza restilo e mezzo no 
su una panca, e spici/ara 
com'era andato il suo in
cidente. Vicino a Ini qual
cuno [ere il nome di Ita-
smtissen. Ma (ìuariiaici 
per /orinila non senti, l'ai 
l'aiutarono a indossare i 
calzoni e il cappotto. e an
dò ria zoppicando, lenen
do le bru, ria attorno alle 
spalle di due rolonlerosi 
limita piti bassi di lui. 
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Le partite delle romane di serie D 

" V -

Con due reti in contropiede il Piombino 
supera le FF.OO. in «giornata no» (2-1) 

/ tornii hanno ilominuto. imi sono stati sriiipn' 

misi » non jtrrtlriano in rasa ila quindici parti 

controllali dall'ottima difrsa Instami — In tir-

Ir — Lr reti marcati' da Hulisliiii I riur ) r \ listala 

I .OSI s o m m e r s o Manli a l ibracc i «lei c o m p a g n i l ' O X T A N A 
P K S T R I N d o p o la nidi rat ti r.i « h e ha d a t o la v i t t o r i a 

at Kla l loross l 

co membro du troppi di 
imi dclci/tilo a esercitare 
in qualche modo ancora 
un'attività « sportimi » . in 
certe domeniche freme sul
le scalei', fa ipiiimslicn, 
sobbalza: e spesso si silic
ea dal sedile per consen
tire alle braccia di .salle-
rursi mentre le nostre boc
cile si spalancano come 
quelle dei cantanti lirici. 
con In differenza che emet
tono solo urli un poco stra
ziali. 

I.a (pitia sfrenala che ci 
permute, del resto, nini ha 
niente di pudica e di eie-
(inule, si mnnifeslu con una 
esteriorità indifesa e qof-
fa. il' vero, il • tifo » inni 
è hello a redersi. e quan
do esaijera è anche mi po' 
stolido, una manifestazio
ne irrazionale e provinciu-
le. t'eri» certe volte cr lo 
perdoniamo volentieri, e ci 
vien vofilin di difenderlo. 
Almeno per quel sin» curnt-
lere disinteressalo e i/ru-
Inilo. e quel potere clic 
ha di farri ridiventare 
bambini: questo breve sia
lo di felice incnscienza /<*-
scialecelo f/ndere. o mora
listi. Semmai invidiateci. 

L'uomo vive tante vile. 
tutte brevissime e insie
me inculcnlnbili: e il suo 
amaro privile/fin. anche se 

ciascuna corre come il ven
ia. Ieri avevamo diciollo 
anni come Riverii, poi ea-
s'è successo'.' A libiamo 
cambialo la finitila delle 
camicie, festei/ip'ati» un '*.'» 
Inailo e un '.'.» aprile, aita 
ilin/tiiilo faticosamente del 
denaro, certi ijiorni sano 
stali tannili come anni e 
certi anni corti coinè aior 
ni... ed eccoci qua. ne ab-
l'ionio quaranta. 

In tulio questo tempo 
confuso e fulmineo ci han
no accnmpaiinalo fedel
mente le nostre passioni e 
lina inquartiate imtti.hiiii 

dell'infanzia, di quando an
che noi correvamo dielrn 
lina palla. Ecco. di questo 
dono che ha il « tifo » di 
farmi ritornare ni corrucci 
e alle qioie dell'infanzia, io 
lo ringrazio ora e scm-
prr. checche ne pendino 
socioloiihi r moralisti. 

Che lumia discorso per 
dire che ieri la Itoma ci 
hit rinniornnito e diverti
lo » orar poche volte ci 
ero capitalo da quando 
vediamo il » ale io. I.a- par
tii,» i on bi Sampdoria non 
hi itimi nti, h'Tcmo presto. 

Sapete i ota'e nudala: 
t.oiacono e Maafredini si 
« mnnniarono » due <» Ire 
•ioni nel primi- tempo, 
poi, come i antro il Mi
lan. si fecero male due 
niiillorrissi. Si era salili 
0-0. fame corlro il Mi-
lan. Inìti pensarono < he 
ormai era uniteti f l'ulti
ma oi castone di renarre 
il passo dell'Inter era »ti-
sijraziatamenie p e r d u t a . 
mlesso la Sampdoria si «-/-
rchl>e scatenati! e addio 
semirtlr». 

(Jurstn dello tcndelto e 
una storia » ariosa, fero
cemente contrastala dalla 
sorte olire che dall'unti-
pnttn che. per colpa dei 
nostri t/avernanti e loro 

nari che scantono in cam
po: tuitl'c vero che quan
do si vedono ui/i/rcditi « ti
si crudelmente dulie avver
sità si trasformano, come 
.'//ii i loro (interniti di l'c-
taccia. Malici « Hibbiloiic » 
e De .Micheli « l'aciohm» ». 
Ilcriiurdini e Ferraris. Mu
setti e Chini « l'uvvacalo ». 
diventano leoni. Da 0-0 
passarono a vincere ver 
1-0, con qucH'incredivilc 
m cannala » di l.ojacaiio da 
'J.Ì metri. Perdevano paco 
dopi» per l-'J. Ci fu qual
che minuto di russcqiiuzin-
ne: avevano tulli un'aria 
sijonientii e miche la '/«•/»-
le intorno al campo appar
ve scorala e smise di far-
i/li coratpiio. 

Poi renne fuori l'entriti 
da un « lucile ». vide Man-
{redini ani in corsa e. pro
prio lui. (/li invio un lan
cia ni niilliinelro, dei/no di 
Schiaffino. Fedro ritrovò 
la perdala freddezza e fe
ce uno di quei qoal frene
tici che sono solo suoi. 
Pensammo, in lutili che 
eravamo: ci sono ancora 
troppi minuti, vincerà la 
Sampdoria. Difatli anni 
volta che i friqidi nttac- J 
canti di Monzcijlio renimi- i 
no qiii pareva la volta 
buona ' f»er loro': con quel \ 
Sclma\sott terzino che Ire- j 
marni e sbantiuva lutto, ve- t 
iiivn sempre voqha di noti 
ipiardare. Invece accadde 
una COMI i he. in quella ti-
Inazione, nove contro un
dici. non era forse mai ac-
caiinla sii un campo »/• » al
do. dopo clic quelli in 
untiti i sturano vincendo 
per '2-1. I.oju, orni tirò un 
corne violentissimo. a 
mc'z'nllczzn. 

Per Jorlnna c'era l.osi 
iPu'unfi alla porla 'un at
taccante avrebbe sii ara-
nii'iitr alzato il imllone ' -
l'invalido ti ballo n letbi 
aranli. come (piando deve 
retmnaere anticipando i 
centrattacchi, e la furalo-
sa rimonta fu rornriinta. 

l.n Uoma non vincerà io 
scudetto, probabilmente: 
ma la prova di carattere e 
di ciini'i'iifi che ha itali» 

l'I OM HI NO: Cu ;i rena- l i ni. 
Hort-hieli. Vanni: f o n t . \ ••-
mai l . Srii ipllcl: H.illsliiil . Sil
urit i . Ilailiaiii. ' t a lun i , l a 
vili! 
r i l M M K «Ulti: |»I»III .I : Or«-t-
tola. N.irdoiii: Castaldi, ( in i -
II. Ciarohl io: Vrrrl i lu lo . Mon
tagnoli . V a s t o I a. VOIIIIITO. 
l'i'rranlr. 

.Marcatori: al lo' Vastola. 
al -•-' e al -M Hatis l ini . to l t i 
m i primo li'iii|io. 

Ni.tr Nella ripresa i.l IV fi 
s ia lo e>.|iiilsii Vanni per s i . . r -
r e l t e / / e ai dami! di Veerl iM-
lo . al ».!' e s i a l o ••siiols.i \ V r -
el i ia lo prr scorret tezze al «Ian
ni di s e m p l i c i 

Net!."! M>rpr<".- i allei st'ifl.i» 
~ S;i'.I:i P o l a r e - 1 Ptomb;tn> 
h.i liatTtito :.i i-apol'st. i r" . im-
ilie O - o *••«"» 1 ol'«s« e-o pun
ti HH'.o '!'• - •"•'''• a 1 

I !o<=i-:irii s«iiui r iuso t; u 
o«iiii|i>l.'i!<ili> l ' intera pupi;. :n 
p.'i'ro. s f r u t t a n d o :o 'ltif oo -
o;is.iiii a Uiro cap't.'itos;!- tu l 
cor*') (li-: i i o w i n t n ni.Jiut: ci: 
« a i a 

Dal c a n t o loro le V . irnire 
O r o nvri'!)l>er«i m«-r ta to .1 
p.iri'UiZ:i» por la Ura.'i'ie «|iian-
':'.:» (1 a.DO.» <viilto ' p o r f |; ias: 
!'0 IÌI.II'.K h . i m o a-' iod.ati i 
i'arr;, .ir. P iciibui.» » t' .-•• 
. i loiin t .r: d.'^ii attaccar:! 
. a a i i l i i ' i n ,vu ' . ) m ^: .oro tor
turi.! 

I: Panni» no ria c o n t . n u a t o 
la M'r t d e i . e par t i t e ut . l 

| '.--••-ta p a t t . ' a ut'.i:'. c o n tre 
v ttoi e !• t i .- par«'H£.. cri u n a 
«ola ii ti- sui» t.i in M ì part te . 
l inc i .a (1. o ^ . ' s o r p r e n d e n d o 
!o F . i inmc O r o c o n u n a ac
i n i ta K.ii.i. e c o m e i l . covat i l o . 
s irutt mi! •> lo duo o c c a * ori: a 
.uro oap.tato»ili nel c o r s o dot 
n o v a n t a m i n u t i di Rara tii-
spnt . i t . ad O.st.a 

I! P o m b i n o o h e ha mo<so 
ri m o s t r a d: pnSM'rii'r»' uria 

bul ina dif.-sa C u a t KiiaKlin- Ila 
r - o l t o molt i ) b o n e s p o c « nel-
'a r p n <a . l icune ? tuaz m r 
. i i ipiMito penoo ios ' e c r e i l o da-
i»l itr.-icc.int; o r d i r s i «la rote 
s i e n . t a «Lillo r'-arnmo t l i o 
t:on un po ' di p'ii d e c i s i o n e 
po'» va e s s e r e c v ' t a t a 1 . c v -
• . n d o filtro si Kiinturo ni ro-
ni. ir 

I V . l e K i.iiiiiu- O r o pos.s a-
tn,! il te c h e .a «ipi.i.i: i a l io -
nat.i i.i Haii.-lHtt. o nc . ippa-
t.i .t: uria H orn. i t . ice a. tut ta 
ti,. d n.ent .<\c.v. i m . i i i en . lo 
imbr ig l i . . t a ni-lia f tt.è rote 
t»\sa dal P :on ib n o Dal U r -
g .o : , ' cinturali" s: f o n o s.il-
v.i".. i l : o t o l a Vo:n e r o «noti 
T o p p o f o r t u n a t o ,n a l c u n . 
t .r. ' v (.la.-tal.l. 

I.' n 7 o o sub !o d«'; p a d r o 
ni d ca^a o In d f « \ s a p orn-
h tu'sc <: sa lva c o n b r a v u r a . 
ina a! 10' le F i a m m e O r o ot 
t e n g o n o la loro r e t e V a s t o l a 
r p r e n d e unn c o r ' n r e s p i n t a 

Il campionato UISP 

Battuto il Gianicolense 
dal Travertino (3-2) 

f a 11 
. . i 

lur.id.i la s,-«infitta ?u-
,d opt-r.i d«l T r a v e t t :iin 
ur.i c i ' o minacc io : -a -

La clatiifica 

Ieri-. 
di. d> 1 c r e i l e 
tiaT.i >i'll.nte.s i 
ri :i7.i per ' . p'Ti 
\ i-:t .r.i» d..vi--s». 

Clantco lensr p o m i 9; Traver-
: l ino 7. \ p p l a 1: Marranr lU b; 

Ile s p a l l i " U C i a n i - j ( „inti.i Volpi K: Pro I.urini.» I: 
rii.-.nti'T" il «-«iman- | N. Hapli lj 2. >!..rliip<> I 

r\ ( i i -1 l ' . i l l i p o -

Milo ap()a-
:.'• — ;l T r a -
ar s'io I" n-

ci ntro 
s| ,u-. .t 

a «ti.» ti-m;!"} rie.n di 
I. si p i a z z e r e b b e j,l 
(!•-. c.ip"Cla<s:f'0.'t "V.V.: 

b.,"tuT «1: n i s i i r , , d d in s t e - s o 
1 r . i v r * i::o per 'A .. 2 

l'oc::»' n i . v i ' a riecli a l ' r 
•••rri:i . T"i:»' M a u r . «' S to : ! . . 
It'.> .. cu.ii.i!»» .s.-nipt'- ne i r .-
s p - t ' . v i 'nrn»'! i n e a l z a t e . p« -̂
r." d..ll.- d : r - f 

••••rni.ri.i .1 '• 
Isv » 11* r =o-• : » 

• r:v,>ii cr.--
' ; 1 CO p . ì « f c l 
i ri»- al «li-

Campionato Provinciale 
« Seniores » 

GIRONE « A -
T r a v e r t i n o . G U n i c n t r n c e 1 - 2 . 

M a r r a n r l l a - N u n v a R i p i d a 1-2. 
\ p p l » - C o l l l n a V o l p i I - ? . P r o 

l . i i r l n i J - M n r l u p n t ! 

GIRONE - B 

Reti di Facchin e Orazi 

li Rimini supera 
la Tevere (2 -0 ) 

FIVIINI <.jl*«sl l i i f f h l \ 1-
Iciri- Sp ,n» . s f j r i t . n i «>.<•»»»: 
P e r i n i - lli»rn-hi Or»/t . Pcr-
»ersl F i r r h t n 

I F V f R r R O M \ - l . e ^ n s r l i : 
Rercont l C in i x » n l n l . *rht<\-»-
(if \ t r r k n z j Rix1»ro T r r . . « » n 
srlrnn. fi r > i n «* 711 Mxstroi . inm. 
\N»s»t-nl 

ARBITRO Turcin» dt rir«-nzr 
M \ R l \ T O R I Nrl s^fondo 

t ' m p o . ai 10' Facch in e al II' 
O r t / i 

NOTT.' Soc l ta tor i ••«»«« . i r c i . 
« r t o l l J a I per II Rtmlr.t. 

(Dal nostro corrispondente. 

R I M I M * - P. K m . n . h., 
otTonuto :.« if»*.iri1« v . v o r . ' i 
d i l l a «fi»; .in * i c i l i n c o n t r o 
o h e lo ' . fd . 'v . i o p p ì-To . i l l i 
r o b u s ' a > q u i i 1 r i :om.«n.'i 

V . v . i r i a y.i i che rr.er t «t i. 
.«l'.ituri'.. d i i-n.i p n - . " oro- c.>-
s 'ant" . ."fio h i v.s:a i locav.. 

; • • : . i n 
r ci-r.* i '. • 
r • nd 
n-'-r.' «ro ,•-
V t - 7 / I 

I.» .1 I-
s i i » =r.ì lOf. 
fui. P « T -1 
•?T'» one ^ 
p i l i « 'r»--i 
i i 

d o 

i r - i ' n v r . i i . ì . 
sj'» r • i i l e i . • \ 
[.^•1* ibi.-* r e r 
,•- - r i r iwiz<* A 

re*: « o - o v - n . i s 
l e i «eoo.-il.» ".-rr. 

<•- ' i i. Fa."oh ri 
•r i» i in re te u n > 
t . . 1 . P e r f . - t . •• 

n r i r i . eh i ' ri- i ipn- ni-.ntr 
e» r i e *o . : l -« .« ' in r «l iane 

c f u r c ' i n I .oon.irr , ì '. .««'girti 
d un forte ra^o* -rr.« t i a t o da 
R ..n.~:-n 

I b i iK-'irim1 s > n o f .r t - d ì 
enromir-r^ ' I . T «.i g r a n d » vo-
.ontr. n r i f u ' i ne.: . i lo ' ta 
mentr«s la T e v e r e h a m e s s o 
in m o s t r a uri» nuo'iri d . f o i » 
e .1 p o r c o l o . s . i A b b i t i n ; 

N ' o g i t . v o l 'oper i 'o a r b i 
t ra le 

T I Z I A N O ( Ì IORCi l .TTI 

Torplc i ia l tara - V i l l a O n . m 
2-1. «e l i . . Ilar Cianico 1-1. l a -
sil lna UN \ l . Focaccia I-I: >«i-
r«»ra-\rnirnla 1-0; Torre Maura 
Afil la 2 0 

La classifica 
Torre Maura punti IP. l 'asl-

MnJ 1. « e l i o 9. \ u n i r à I Villa 
Certosa «t: \ r m e n l a T»: Turpl-
cna l lara I: i : \ \ l . Focacc ia J: 
\ r i l i a •: l lar Otllir.» I. 

Campionato Provinciale 
« Juniores » 

• s t r i l a R o s s a - l t r l » j a n n i < 1 - 0 . 
F o r t e X i i r r l i n - O a r t r i a l i l l n a I I . 
r : a r r » a t r l l a - T u « c n l » n o « n o n rJ i -
s p u l a t a p r r a s s e n z a a r b i t r o ) 

La classifica 
Stella Rossa punti *: Tuseo-

lano i : Forte \ u r e l l o t: Be lo -
janntt 1. C'ampllelll 2; ( ìar l ia-
trlla 2. Caribald lna • 

Campionato Provinciale 
« Allievi >» 

« i i a n l e « . l e n s e - I » n n n » O l i m p i a 
* » - l ; r o l o s s e u m - T o r r e M a u r a 
i n p i : r l p . C a m p i t e l i ! . 

La classifica 
f ; ian lro l 'n«r puni i S. I lonna 

Olimpia *. < ampite l l i i , C««-
lusseum I; Torre Maura • . 

d e l p o r i . e r o to-.' . i i . . . >• -. ut: i 
In rote fa. 'el l . i . ' li . --s. ,: , 1 i 
sfer. . • i a .e 14..min 1> : p.n ' . -
t e t i n 'itt'i ujl .n Ins S;,III,I ,,li-
cor» le F i a m m e O L I e t U " o 
l.'.si-i , pri v e i i e i « un f ,e .<• 
'iii'i'i •=-!' de i c r i n i s , i-In- a[ 
pi* s f iorano ta -.'I'IMIIÌII t < v 
c o n V'oin e i o obi a l / u la ni -
t a d | o c o 

Il P oMib.no •'••: ea d' 1 • .-
s i r e alla pr«\ss ori»' de i I . I -
tu.iti., e o n a/..011 \ c o n i i o p l'
ile. 1 d ,1 2-' 11' ' ••nuoiio ; 1 
1 eti il. ; |i ir1 tìu .1 H i t : - ' M 
i c e v i ' un pass ua-o d' III-
d ari «• ba"«' P anta i'on un 
t . ro 11 ice ) m a i imn.a ' i i « •'. 
p o r t . e ' e r o m a n o si e b u t t a t o 
n tuffo .'.in uu.i' .che fi a.: o \ . 

d- r t . r 'o ' 
!.«• F.. n i ine U r o i cc i i s . i . . ) 

•1 c o l p o e il Piotili) no ni -.[.-
p r o l l f n p«»r . . u n i o n ! i r e il v:.n 
tatti-io s i a m o al 24' Hat st n 
approfi t ta d un tii.it n ' i - o "i 1 
( •'ili» e P iiit 1 •' »! t;ri., a 
p o r t i v u o t i la Fiaiimii- O r o 
c e r c a n o d «ri: n n z / a r i il loro 
K'O.'O ina la d i f e s a p . o m b i -
n e s e (i s . , ; \a b e n «d.ip.i la 
s e c o n d a ri te 1C d u e n u z z ' . i . 
s o n o a n d . . ' e ad a:ut i i«- la 
d fesa» Itti-» al 40' fin n i d o 
V'a«*oia s o r v o l a la t r a v e r s a 
coti un t i o d i fuor: a e r e a 

N e l l a r pre?a i crenr . s n>-
scA ano l'are*» del P o m l i m o 
al 2' V*r»:n e r o ' i innea una fa
r d o o r c a s u n e su un f)...-? >»;-
gin di V" i s to la A n c o r a V'a-
•=!o:,"i ni a' m a n c a una r« te 
da non p lì di so t to n u ' r . ai 
l ir le FiarniiK» O r o potr«'b-
b e r o paroKR.aro ina ( l i a . - o b b o 
n o n sa appro f i t tare d u n a 
cor ta resp' i . t . i il: (.ìti.«rKu.«-
gl n.. I.a d f«--ia de l P -un
i i .no e si vr i inent i .tnpettti 1-
!a daul . ;.••. .echi d e . cr«-tti si. 
m a s s a l v a b e n e anclif se 
« jualvo l 'a c o n f o r t u n a 

Al H-l" - c r e a uria rniM'h a 
so t to la r«'•• «li ( « u a r u u a u l : 
rr. ni 1 S n i . p . «•: •>.-,;%•:, « u l l i 
l inea li nnr.i un t 'ro d Vo-
m e r o a p n r " » r e b a ' t i C i 

A n c o r a :,"irrh, dt 1 r o ' j . i -
rr. ma f l i i ar i tuag . -n : «I e e rio 
ad ni. t.r 1 i' V a s t o l a «la nfifi 
p fi d o " o nietr i al 40' l'til-
t m i fiec-.« «ii f ai l ' ini .rr p» r 
par« KB ar« e «ort . deh" n-
c o i . ' r o V"i-*o!a si sii .area 
b e n "n'r ' .n le» in ar«a . m a 
Sorie't- lo s g a m b e t t a in p«-n"» 
area r j o t e m i i 'arb t r o fa 
-«r . ' io l p r o - r c n - r e tr , !<• 
pr..'« sti il.- r o m a n : 

S i l i c i o M I N C O R I 

ABETE 2 
Gubbio 1 

M i l l i - D e l l ' i n i . . . I l . e i i . i i l -
I ili ri Lustri . IH I Iure, t o n i 
li I l.iiinli.irilo. Mtii'iiMrlll. 
Itossel i l . Meli... r<irrlll II. Cer-

( • r i l l l l l l - l l r l l lHiI , Mu.-l.-lll. 
t'nletll: inauri l i l 'alma. Ili 111-
i l i r l . Siilimliriil Mrnt "tii-tln. 
« . .pp .n l s.i lviii l l'i .ss.iii/iin 

Mi l l i I HO II i n i ili l 'I,uni.LI.. 
M Mt( \ r o t t i Nel I K-nip.i 

al IIC Murre ie l l l : al II T«»n-I-
II II: m i l a ripresa al lo' ( n i . H I 

L \bi-Te t- riiint-|l., rii-pp'ii !a-
' l i . T . ' i l , n ' t n i . i . i ' . j i i i i - i i l i - 1 

itile punti :•! pil l i- e.•!>!!.1 1' 
Culi'i ,. C i ...-l.-i-.l.r. ,r:f 1!!: 
«•'•n 11:1.1 K <<'' .''I-. p.rt l t . . *.>ni 
Illlf.-.tl a p . ' I i r . s , via !.i p l w i i . . 
.̂l p..s:.i .,:iiln- p«a in vi-ti'a. il 

( iu l ib . . . i- a p p i l r i . un ci'inp I N . 1 ' 
ii»i"j.,.'.i .Hip. v.t..!.i ti-t ni«-,.tiii'!i'e 

Inf.itt' ni.-ni:.- I pa.III.:n li 
i-..r- 1 1: • iv v ii'i- 1 1.1.. m.l'ali'.. 
ili !'•> !!•• 1 :u:u;a n-I:i- il» j.nv.ik,'-
»{i n' 1 .n- .rm.iri [.in prati. 1 riu
si .Vil i" e ,:; : . .patita . p.>rta-M 
i-i.'t,. ' , ti-:.- l..i i l iaci;: . ! p.r*.' 
ite"e v •»]•«• i'..||iii:ii|iit' I T : . V mi. 
in f. M- i'..|i.li;i-iv.i l i . .v nulli 
m i l a il.fi— 1 iii'!!'.\hi-te no is«"a-
i.i'.- ,1 ( f l i i . e 1I.1 Mipi-i.iTf 

Ir. i|ii«iC..i f.isi i-oie:Kl"v'a !)«• 
I' nt.i , |i,. i..i''. ,\ ., : , „.| ! ;, t,. 
.•«•il i n palo ,!! ipp' null i! i n l . r -
ve::!: |*ur!r..pp.> .! (..iM.Ti- in-r 
l i «-.i.i t n . p p i .iii.l.ii'ia t-- mt'.r-
tim.iv.i riin.lli.-nilc In.TI . l i ! 
i .iinp.i 1 et si-, minut i v r i . i u . l i 
ila I .uTi'Illi. ^l'll.s!l,l Il..ri*'li II 

A! .W «).•' f i i . - i i i l i . tnnp. i . p"l 
v i - ' j v i it>pii!i-.. pi-i proti-^le 
.1 . . . ihi irn il nu-rjn IIIT-T. . %!••-
l'.i'li. t' .|i|i»it., 1. «niinipie. •i.-'i 
p.i" r:t«Mi«-n»i una valiti.» M I I -
- mti p.-r : • n . nfitt.i .1.-! ( .nu
li .. il itn che fin.» ì l lnra Iati . . . -
i' in 'r 11.i'i era rlti».-i'.. ., , | , : i -
•ni va:.il.. 1 i.nt rilm'i. ai MJ>>I 
rn::»p ijfol ili r .p i . i l l . , 

Ne! prillili tempi. 0, e v.rt, . i n 
di 'vi , niur.n-ri- in .|ti.-et 1 parti
ti. .1 ino..Hit.- r-nii.. «'at. ftiiperiii-
ri 1 Kl"«'a'"ll ile.! Abete ehi- «-.>-
n<> ini».- 'I a ei-|tn.i:e il.ie v i t e 
!.« pr.m 1 a) I« i-..n I .ila Mii i -
1 ••"••.': i-hr ..pp. «tati, ni'il .ili-i 
i'. v i-is ir. 1 i . - i r . j ; i n , , i m i i . - | . 

'1 r.i-p '.' 1 ili- a ij,f«i-1 .»j . i ' . ' 
'1 .•••< .mila a: I I . quinta v.-: ' i 
.-:.! I.-rel'i .' . n e ri.n u n i !»«-'-
• es ru^ li v«-s.-|^t.i mrpr.-ti.lt-v 1 
i!.- io.-.-l 

Ni-' r. l'i-nil'. t«mij,n F! re»;i-
r'-.iv 1 ii'i 1 pr.-v •!< n/.i i l i j m ' . -
il.'/'i u n i t o l i . 1 In- e..ri.•:••;:/# 1-
1 ir:.. I.i '.«rn ni |»-r;n: 'a <-.n 
uri! m.iinifi .-a p'i-.l/;. •-.•• tm-sn 1 
1 ( O V ' i ' 1' ' " i l 1 ("«"• ' •"ti m l i -
/-• Ialiti... utili . l e | n, K" .uri in 
1 -i l i | . . i 

A T T I L I O P l f i l l l ' . T T t 

Recuperi 
l ' u i - e n / a - V r n e / l a 1 - J : f i a m 

m e O r » F l r e n r e - * t . ' \ q u t l a 1 • 

Fortini si impone 
nel Gr. Pr. Varato 

i: fi i l i .r.«vi. For' in: h.i . •• ••> 
.eri ««•.»' duro r .renit i , i le.'» 
- l i . r r j e c i a - I* HUJ p n m j v.t:. .-
n.< <:.«/.' r.J'«- r e . . e (t-«re c:cl«.-
c.-irr.p«-"tri 

K..rt.r.. .•: terrr.ir.e ii«':;.« f a r j 
non .ippiT.v.i r . s l . l .e f j t to «• vi
ra- « p . e x l o - m o fubi tu 1. p e a i i r 
onr .r . t e t 1 rr.ni;>et!/ii>ne. cju-n-
iin era in duel lo iliretl». e r o r 
f. ivor.to doila K*T* Mot t .n . 
i i i tT l 'uI t lmo r.ello j i r n d e r c «1..'-
!.i b ic ic let ta ven iva co lp i to «la 
un i*-il..:c alia g a m b i destra era 
«-.«metto al ntlrc- ven iva rubiti . 
portato .1!! wpi-d i le disvi* g ì 
v e n i v a n o i p p u a t : «et te punti 
d; tutur* 

( ì l a l l a n o R i n a l d i e S a n t e \ m o n l l « t a n n o c o m p l e t a n d o 
la p r e p a r a / i o n e In vl«.ta «iel la r i u n i o n e di p u t i t a l o l o r -
c a n t r / . i t a d a l l a I .T .O.S l «"he si «vo l i terà v e n e r d ì p r o s 
s i m o . a l • P a l a n o d e l l o S p o r t • « c h e II v e d r à I m p e g n a t i 
r i s p e t t i v a m e n t e c o n t r o S o n n y Rajr r W h l t e r h o n t . F e r o 
Il p r n e r a m m a : R i n a l d i S o n n y R a y . A m o n t l - W h l l e r h u r s t . 
P a n u n z l - S p a l l o l t a : M u s s o . l e r n r a n n e f . Napol«>onl-(>l»e«1a. 

N e l l a fo to A M O M I 

La vittoria dei giallorossi 
le Afiiiifrriil»ii n r e r a Tiiniiiat-
to di /Miro tu ifei'iiijJOMO, ni 
l-C uno « i i i m b i o Oriijriilo-
/.o;'iii'ono .'il i;u«i!e S n t m l o JI 
era 511Iluto i iu i unii t i -citn t iu-
racoloMi. n! -''" un nitro t iro 
tiri po' t r o p p o l ingott i lo di 
t nlaamo MI unii rnaoriifìi'it 
(tporfii r.i di O r i u n d o 

Il itmil into'ririin JI «ciiirril 
i ioll' i in-:, finito p m c h e l i 
>S'iinipdonii l 'm (lifor-iii diilld 
lijiKKiru bri.'lijiite o 1 r r." -ti > f 1 -
b i le o i i fo c o n t r o ti Padot'il.' 
si ili/i'iiiii'i'il «1. inij 11 lionfi 
•ifriili e iirtitcciii'ii con bnomi 
IiH'iil'fil imi . ' lY i ' i i in l fredi l . '?-
.*il /IIMOIIIIIIJ senibrii i 'd pro -
pr.o <ii!l'orIo 1/1 cro l l i i re 
Quil'i i lo t'ifro «funi i.'iulil'ldo 
per 1 |i|.-(iIio però ni 1M" sì 
l'rr' riiu i-ii ! • rifiii-i . i n o 11 « ; ni» r -
in.'CCi ìrr. fiifo per i i rer per
ii' .tu ',! Pillili in uno «contro 
c« . | Sch iitn'iio. l o i m l i i ' i ' m«i'-
(Pi' i i i il meli il rio | | . | ilforo<«(i 
e lo «iiiiulbettiii'd da loruu 
>'i)ii|io 1 i i i loni 'il fi'ri.i e i: 
l ' i ipini i'iluf«» cl ic I ' M riunitfo 
iir,i!-,-ii|i'nre irlfiii-fiMlii'o rum 
co In «ii.-i'ni il r:(|'-(ir.<! inflitti 
,- uorio-ifi.'rlf e le prinife i u r e 
de! iililsMliIiUiiro'-o e d e ! n ie 
llili» iliU'i'l'd l'Oi're frus i ior . 
fn'o in bordi del ci.-tupo f'r.i 
im' i lnni . ' i l il fi: l e "lil purlrtìfi. 
pi) pei lo JvDUIii non c u i i:n-
l'Orii ,'iu'fii l'unii' inirrii'ifii.f.j 
i'OHM'iP/1'ri.-ll de l p r i m o si V e-
rificni'ii "l'fuf'i un S'I'I o n d o m-
c deiir.- lìiniiKIo u r i n i d-'ll.! 
li'iitridit di (ì nuri i i ic i i . H' i -
idii'Mf: l'ilio n i ine irni' i f i do 
po in c o u f ' « p i e d i ' al l 'unii 'iil-
loilil.'i» do / o >!' orinili MI'O 
«"iidli'.'iii -'i i»it rili-ii s-ii.'i'ii s"iii 
<"•.i,|,i 1- il un,il s e i n l i ' i i n i i n e . 
l'Itilbde illlori'IO /.OSI rniMi-
CO il Jt'oiilitro il p e r i c o l o cori 
inni pr«»iiu;i«>«ii spiicciitii l'e
rti il |iei!t-ri»M> cerir rniriediiirio 
IiIlJili'il (I d i r o p r e . " o lo su,1 
jiruiit'.*.*.:.' ( i cc i MII'II c i o è inni 
d i s t o r s i o n e uII'niiMitrie per l,i 
Qiiitlo doi'Ol'd essere «postil
lo illl'ili'il niOritre ( ì i u l i i i u o 
pit««nt'il c e n t r o iriedinno o Nel -
11111 > -: 1111 ii r ref r,n>,| ,j [ ,-r-nio 

Rioil 'ni i ' i i l'Hiii d o p o ( n i i i r -
iliiii': uni non p i i i s i i n i u o po-
c>ii minuti che dorevii essere 
l l l ior . l l l i enfc t r,i<;i()rrit'(» li 
l ir i i i i i i i ( n o n del c n m p o . i /ue-
«rn roll ì i d c ' i n i t i n i m e n f e Nen-
-(i diio p e d i n e co t i prenome 
p o l o n i I ' I U T I ' l 'ori inionfo il 
p r i n c i p i o dolili fine per In / fo 
nili por forf'irui (""'«'t '«1 
.s'iliupdorlii rum cou inrcn i f i -n i 
li: ui'(r«<itiì di «friitfitre In j n -
por'or.'fii nn ni»-ricii e rnil i i i ic-
rii fi-1« d i e unii i;iuirdiii(jit r i d 
ili «un nre,: 

f'o«l /irnriii dolili fine del 
t e m p o 1 ii'iilloriiv.-o i i r c n i n o 
iitii'iim d'io oii'iM'Oili d'oro 
per leo' i i tro .-\! -fO' O r i u n d o si 
P'i> Inceri! l'i'iiffi ni inni i n -
i i i rMone nell'ii'-ed M >|«"o rc.'i'il-
fn .- 1 uni 'ini \"t: 1 o n mi r1 ro 
d i e .Sijf'olo 1 e >pi m.'.-ni ,i nnilii 
perii: r -Dreudero Mi in t 'o . l i 
ni ili: duo j.M-isi imi iridni;iu-
l'ii fro / ipo «• iimintlit frinii a 
refe frori.'r.i "ni.',! 'moti bnin-
iii il t o i . - m o M n r o f d n p'Ofi-
fo 11 ro<p-ri'/er e di f.^fn i ' in-
.«IIIIOM» piillon-- f" ili f i l i i o -
lori: fuffii In brne irò di Suf-
fo lo | irr riii»'flre il dei ' i i ire .•()-
Iirn I,: frccorf i i mi n i t ro po
ri, II'OMI f-ro if,j lorirnrio 'f.'l 
i e n f i o i i n i n t i ipiiIIoro-iM) 

f i l i n e d i o <'n l inci le il miin-
( ( l 'o <t r-irruii'oiiro di nueste 
011 11» «un «e m l i ' i l i o ormil i ile. 
I .ri . i i 'o n n | IIII . . ' IIII • merito «*u-
ro' . ' io . ' i - \er Io /t'ormi ette 11 
p«if« 1 il spt' i i irc dil unii M/lni-
dr,i con il m o r u l e n pe^;i 0 
f i r i , : d: iltie u o m i n i ' ' Iure,,-
liei In r |ir.•-.•(!. (UH III ( i p e r f l -
T ii di ii.'Ui'H. si ren . ' i c i i rn li 
m ' r o i o l o I.oIdi'orio c i o è r iu
si 1 II] ,! IFIInlT,' il » oprio li FIO 
dO.'i',- puin. - ioni Vi'r le ij'nili 
rinterra I,:ri.Oso. f ri MC(-(!Fi(/«i 
i m i MI fi FI» du ci n o .'1 m e . 

fri f'iipi re. r»i <;no!!o c h e 0 »no-
l.'Mll Vljl.'l «Plllfl Oli- 1 t ì / o -
S< | ' e I s - : ; f t l/il'Io «( onirriorifi) 
[mi n e r o (ìll'eiif'i «iinran JIM'I 
e«[ilos'i'«i riiMeii'iinn firn:!-
monro il por foro il l o r o Nli"-
fiimorifo cul i /o ed nppii»«io-
miro ull.: «ifiotifrii 

M.i III iro i i : d n r i i n : poco . 
fienile d o p o «ho C'idre'nt 
(N'orai f i loccofo »'/I'ii Inicii une 
| i or | , o lov 1 i fo i i , ; - ior|o i/; fe-
»'ii i/i / o iodre i ' o d o p o c h e Io 
e . ' o i ) f m / c i r r nrer,i ' e r m , j -
fo 'ni n.'fro f-ro «fcl l 'cr (li.'l-
l l irii i . i l . il.'fs" ,'il .Silrupdori,! 
rrijicirn il co lmi i re Io « n i n -
fi.'liiro !.'i:"ii'i,- p i f f i n : di: 
NK'O'j.'miif c/10 JI .T roFifFoUi:-
r.- !.: jtiil.'ii vo I'«'r,i porre te 
cn i ' i r i con :I h r e r c ' o i d' -
li'UKiri i iul 'I i irini i >| /errri,:-
l'iinii ni ,:rro«,: del f l i d n o ile>-
l'iirh" -li. ir;ii \Je,rche\e non 
«irei -.: nof.:.'o il f,:Ilo o co>l 
.s'i'imlinil po*«-i'ii im f iocco 'e 
prorifi-Frui'ifo l"'ii",h:.:ro'i: I ' -
riir-,i e. rof,- 1; hlnri-r.h-ij».! . 
"".-[, ni,v'ai «"ndicirii. ' iprcr i -
.fo|-,; i l ' i ior , ; ( "ncihn; ' uni «d 
1 n «un iji'.j e [)orr,i i- i i i ' i i numi-
«f.nif.- 'i»i t '«f ' .*no :«"n'a*'to 
•fi 5 . h!,.f "'no ' l ' -ni ' i o c h e , : i o . 
re, i . ip - 'o fi! n o r o n i f i i ./• n " i -
' ' i l i ' . jr , . ! ' i | i ' i , i l ' i cr in ri>*o che 
.\f<jrrh«"»e n o n «i decid» l'il a 
' n i > l i , ; r . - l 

.s'i! r-Ti.m.ri'o 1 i p i l ' n ' u i n 
l.-ni fir.;|-.;m) « n o ' l ' . l t ' di.'! CO.lI 
d e l p.ireof;•<>. ji .rre'-ano svio-
fcri «filili: f i i r l n : nerro« i i che* 
Fi ,:«•<•!•(] « 0 " e f F : f.no «j.f nl.'o-
m' r. 11 i . - i ' i i p n n ' o d n n ' i ' . e 
sarebbe «f^iro /iict!<* ver Jj 
.S*.:rF'[../o'-ii Frieffer»- i f er in ir in: -
n ienfe K O la Homo 

Af.i U: K J ' I . ' J F . I d: .VoFire-
i i l .o i o n l'ho c i i p f o o F-.OI 
h.: r ! . - ir , !n pr«i,|.-nJ«' uscire 
f o p p o da'.U: j .- .j 12'e,: c o n J,: 
ROTI.: h.; <:i \Ui lì tem-o di 
r Fn«~f;or<; .1 :'ii> r h o r e li rj-
c.:r;c.:r»i r:orc'.nì,n:e cari :«r;j 
n n o ; ,: ' : r i b u reggini'* Offon-
.«if.: oh ' le p o r v i o t f e i .; di r,;.--
i oul ere i.nil sor e di p-.m.':«i-
K e d- cela I c.n 
' r»i tal» 
.Vinili luriii 

o l o F- noF» 
r,j , : n . o r a l.j 

••(jn.; 'o ci .'.'' s i 
- « riss -d .'.«iioif.i. e e coi
vo il !•'.'.:.: ì . tir ;>lorit: d i e 
rn..-r. 1,31 ) I . j . j i : . ; .1 rofo. ':-
re m ' i l i fi» ,ll i :i"i o ,foh.o 
. :cor bitft i t o ,'ii'i!'ii .'o » p \ ; o -
I«i ' n ' o r n o .'• 1 p e l o 

\ u n im[ i i i ' ' , . pori"i , J,j 
.Su'Fifi ce, ve. p c r i o i"r>i,i; 1 «>i.-
r.uuirii' l i t i i i f i ' io l i» c«". . t«j l : i 
prece . JenCi;. le Korri.; t. crii 
orm.11 r.-prcti: ,-1 il i jo . l l u n -
ij; ti.li FFietforùi i:.' f o p y e ' o l,j 
«promiri j l'i''[i|ii'i ii lo.'tJFe 
contro .'il « fo ' fun . i o 1 a r n ' r -
t j r o i ("o.«i y 1 d' .e FFiiFivri 
d o p o 1/ tfi'»' di liriahenti. il 
port i fa e r o cncora m pe.ritA 
IiinriO ili fV.»fr;n. rcsp.nri l di 
I l e r n u i c o n i . n u o c o i n r i f o p r e -
r u c di Pestrm u Afunfr. 'dint 
che era forir in iuOrig'Oco 
Ima te l ' arb i tro lo ha riiV-
f i i l o . p ' o b a b i I m e F i f e hii r u r -
nulo d i non p u n i r l o D«*r ri-
.«caftnre l ' e rrore c o r n i m e l o s u l 
golii di «TiiCChinronO. 

P i i r n n i l'edro .«c«irfiin«lo 
<ìi:fto,o ni '««Citii e si s p o s f u r a 

«lilla «int«trii. anche t r o p p o . 
/ ( i cc i ido f e m o r e d i e l ' o i e i H l o -
ue Jt«'««o [ior .«/noni ri/Ii. o p e r 
II! p O ' i ' i o n e fro))[)() uiKfulilfiX 
dn Cut u r r o b b e l i ruto e per il 
.«()|>ru(iynnii;or«» d«'I t e r z i n o 
.M,nocchi in porta II b o l i d e 
inri'ce era dì unii e t f r e m a 
p r e c n i o u » ' e «i nnucc i i r i i e ,ril 
«li pi l lo 

/.'ni u «piosto p n n t o d i e l'i 
tolta e i p l o d e n t lo t l ero lrne n-
tC «USf«'»IOt|(iO 1:1 .««[ 1111(1 r-d COFI 
un boitto in inrorrof fo JIFIO u l -
Iii fine, f inito che sulle ah del-
l'enf 11 «ni «ino 1 (jia!Ioro<«i t r o . 
l'iiriiFio In forbii per c o n t i n u a 
re ini iiffncciire o t t e n e n d o ni 
'I-I' uri oFineurrio corner Cal
ciava f . o p i c o n o un p r o t e t t i l e 
di r u m potenza, ni d i r e r i o n e 
i l t l c o n t r o deliiiroii." manca
va l'intervento un tlifenso-
r,- b lucorch l i l fo e «ullil frinef-
forid r e i t i n i il froi'drsi I.0»i 
diit'ilFift i] Morii,Ki'nin 

II i tene roso e b r a c o c e n f r o -
niediij i io (|liil!nro««o p r e c e d e 
rli l ' i i r r e M i i n o , riiccoijliei'ii di 
fo«f.i e m o f f e n i n e t t o in refe 
K ' p o r f u n ! uni! n i «fa e i c o n a -
.-'niii ull.i ' ron fo 1! causa della 
r'iili'ii.'ii d e ! t iro n i force t fnfo . 
tn.i iljipiir.i'.i f.'l'ce 0 corilrrtoi-
«o per il «no [ irnno uoitl ila 
(juiiudi) «i f r o n i nllit Kmmi 

II ' inule o n : addir - f turu da 
c i r d ' o p . I m n Min c a r a bene 
f 'ml i c iu i Uno «piot'oufe «li 
c o r n a r per !,t .S'arri p l o r i , : . 
scender 1 f'onfiinn off e u e n d o 
mi n i tro c a l i l o di lui to l i ) per 
'..' Kiiii'ii, ().;"• rumi 1 ij'i i l lo-
ni;<i una i rnir , : jm U I - I O H O , 
in ' ino 1 b i n e n'h'iifi i i < n f " n -
i v i i i d' un ru.V'ii dol lu b •'!-
d er-HU cmii'I'cO con un t'ro 
a Uro di fo \M di U e r a a r n a i c h i 

O r m a i era qwttione di ne. 
condì: ed infatti il fìsch'o fi
nale di M a r c h e t e non ti fa
ceva pi « attendere, amven-
do come « t a l i b e r c . ' i o n e p o 
tut i ! . Era a n c h e il segnale 
p*r le piti t occant i r a a n t / e i f a -
' to td di affetto " d: plawo ai 
giaI loroj<i tutt i n e h i n n o 
a c u t e in ua i iu le i n i n i r c . p o r 
c h e fuffi h a n n o lo f tn 'o ^ o -
ne, con coraggio r n f e l l i -
(joruii. uriche .S'olrnoi l o n che 
dal m o l o di fermino nel Zina
le è riuscito penino a ìcen-
dcre f a l r o l f a nell'are-, o c C--
«aria .Si p o t r e b b e r o forte 
mettere J'ojfrin. / . o j u o o n o . 
F o n t a n a ed Orlando s-t ui 
p i a n o l u p e n o r e a<;!i a l tr i , it 
p o r r e b b e .nottolino.>re r h " 
Schiaffino mm ha ritrovato la 
m i g l i o r o f o r m a , che M :nf '"-
dini ha acculato un n e r ' o di
stillili «ut terreni p o i u n t : Mi 
non «arebbe r/iuifo firlo dopo 
una panua coti, ieri tuffi h : i -
fio m e r i r c ' o un b r u t o di cuo
re, un ' i p p l i r i i o colletftt'O e 
«eriju r'ierre Ce «olo da 
c h i e i l e r e loro c h e ora le.p-
jnuno far fronte con lo t ' e« -
«o c u o r e •' Io <'o«io « p i ' i f o 
l i l le i / r c ' i i:««ou-o di f.f>" e 
(iuarnacci nella dif ^rsli * «Irmi 
e decifva purf . fa d< dome
nica con l'Inter a San S\-o 

Come che vaili per,', è cer
to che [,| i/mrrl.I'i! di l i" ! " -
«• i l ' . - ' i m e m o r a b i l e nel r'-.'i 
i ru l loro» H» 5 l ' I U11 p '.''.'-
ta che «: ' t i ' o ' d o r a «ompr.-
c h e l'.T'.l a Idif'if,: a: ' i r n i i i i -
«fi de l l o fu 'uro l o r o c o ' " * 'c i 
e«ornp!o prcr'O'f» da non sciu
pare irii-i e ri 1 >in"-.re o t ' i i 
«;ual folfit ce ne scr^ la n ' -
ce««ifii 

Il pareggio dell'Inter 
o p e r a t o del «'ijnor l .o Hello"* 
D m " o ha a r u f o una e n t i , | . 
ni"-!'', ed 0 a n d a t o / u o r i dei 
(jiirinfiori. o s i a m o cos tre t t i a 
d u b i t a r e «nlla «mi o n o r a b i l i -
M professionale. Il repola-
mentii non c o n t e m p l a II ca»o 
del mi,>-.- corii'iMio por o / f e 
to iiii'iirbitFO, se c o g l i a m o 
considerare il b a m b i n e s c o 
u m o r i s m o di r'efris come una 
ollcsa. limitine il «:(jrior ( ,o 
He l lo , a l la c«)FFimis«iOFio du-
r a n f i ' a cu i . .«[leriamo. verni 
c h u n n a t o a «colpars i . non pu
trii n e p p u r e r i s p o n d e r e c a n i -
l a n d ò suyl i ar t i co l i del c o d i c e 
t e c n i c o . 71 .«iijnor I.o He l lo . 
c a p i t a n o «lei p o m p i e r i di S i r a -
«'«<.:. «' .sfitti» di recente ope
ralo di a p p o n d i c i f o . farse la 
debole;-.-!! de l corpo ph ha 
i j ioc. i 'o <;ue«ro brutto scherzo 

M a n c a r a . d inup io , una doci -

mt ,'.' ui-rinfi itila fi «le «• III 
.''•ororifina lo f fara con UH uo
m o ni m o n o I viola erano 
ncrriMl. poro la tac i ta so l i 
d a r i e t à (Ii'(;li i n t e n d i a r e r à 
conr rifinito a rn..«>'rcnarll 
Mol t ip l i ca te lo ericr.jie. la 
/•'loreiitimi e r i formi la al la ca
riba od e p e r s i n o m u n t a a 
«f iorare la e u f o r i a , ntu al 
40' Alilan da due vasti a por 
rà l'bera lai iriinidufo la pa l la 
a .«battere sulla traversa 

Ite.' p r i m o rompo UHM r e ne 
pa rie remo e ri r'«pa rmie re
n o I.i niiM di leu/aere li: e ro
llile.t di'if.'i t r m u m e r e r o t i j f r a -
f i i lc iou: fo i i i i i i i ' i i i d a l l e d u o 
v / i i . idre 

I.a refe ' ioror i fma. d i c o r a -
1110. i"h-.1 sepnata De. Cinta al 
7' della ripresa. A l i n d i e * , e 
... miro a p o d u m e r o dall'area 
1(1 rii/ii'.- e ha pa»«nfo la p a l 
la a M d a n che l'ha miunid . : -
fil r«'r.<o Bo lch t r ( l u a r n e r t . 
1 ipia! ' . [ien>. «• .«imo - impa
pera: : - d a n d o l i r'i'i'ii'l.'i'i»!-
merire f a d i d ' o «:."eh»' la sfe
ra e roto lata in dtre . - ione di 
H i f f o n Da r*o«ta •'• «fato « r e ! -
ro. 0 p'oFFibufo .«'ili.: pal la e 
l'ha c a l c i a t a no! «acca da tre 
[)I:Ì«I 

La vittoria 
del Catania 
Kl: .iir.urr. -\ i-n' «* irr.erife . :n -
po«t.iv i n i -jj-ilcti-' ni itiiiv r 1 
ii'it;,.v"co 11 Ci".ni 1 r . in. ' •. « 
1 b looe .ri;'.i <• 1 Ciintroli.irrllt 
le ino- . - -

S o c 'e*- v mi-'n*'* i ^iioì u«>-
initi . l'iiri.i , •• ir »''o 1 v . . i c o r e 
•il':- i d . i -1! .••••» ti'.: n/zs irr: . 
N tii^'il n t i i . - i i ' e . MO.'I'J O ' i ' r o 
liiiili.i I.' .ll .p »'* »/'.»'.••* o o l l c t -
• v 1 i- i ' >-r • pi"i ordit i l ' i . 
co l i cr» ' 1. e ' n- ' ire Al 14" 
M-irc'.l: r i'*."i^. . v 1 tiri aH'.in-
i;-» .:i prof ipd ' 1 e .1 «pò «junl-
c l ie p.i.s.» s p . r . v 1 il v o l o la 
i il' 1 pie 'h nv » *.il ; «lo i n 
t e r n o •* <.'h 11 .'.' 1 '" :«*'o 

! . . :•• %'. o-.o l ' I N ipo'- .v . i 
d --.ir* e >'. .' 1 •• *;•• inclu. l t Ti
to L ' i n e 1 por: • »'.o por CI 1-
N J ' . I M >: •"••• . » -1 - ' " • >H l . l t l -
C t o r o - i l T i . " * - . 1 . ! p n r ' . - r " 
d e v i a . . » .11 C l'CIO ( i ' in i to io 
ìi ,•".-•. 1 « ••:'»••• .•;:• n e H r-
»> ,• 1 . (1 iv .rr 1 ' eil . i fr»'" 1 
d i . ' .- i ' . . •. r • :;i .r..lav i .1 
pa . la t io «ni p i l o 

AI TI u n i l ir » c o r n e r d 
H i r h i ' . ) «f.iir^-va «1! « p-o< » 
d: (I«-F)ir - i i» D Gì «conio 
inni «apev.» p r o f i f a r n o Al 
XI' Cini.- j . •'• d e t t o . .1 b n i t -
•.-» e .!.• > d: n i r i r l o "» C » l -
v i n o , « s 11 C i ' T i i r a l i f i i :n 
n 1*. o. tv) one. Cice tTo *>ri g a 
d i «i i.»**ro n m r o Terri-o :n 
rr.or/iv -«: , ' i m : •» 

T r a ! «*c ini » lo « p e f . c o l o 
p:« *o--.> orTer*> d il V I J A > 1 . :n 
«j.ie-i* ! «l'or.'to 1? P'«*' irn.'» «1-
1 op <o.i » r ù « •'. I'II'-" «ie'.la 
: p r e s i ver tV-.Vo-. p o c o . iopò 
1 1 ir.eii'o: t 

Avov 1 l i p.iil 1 D . 1 V i \ ' -
cfi o 'ti r>»s z 011» fr >:i" »lc e 
' >n c'er 1 - harr e * » - ci ri m -
z i l .» r o v 1 !1 b' i< l iar . i c c r -
'. , n ' o •• ;,' .\ t .'. '. ro. nia '..» 
T i e t t o - » d e l . « pa . l • or 1 
ir . 'orr i»"i .i.i i.n « T . »:io d 
C r i n i Fa...» m v o l o n * ir.o"* 
\ m v i l - »• i*> ' ' . » l . 'arb tro 
• in / . i in . i v 1 ;! :'Z >ro l-.i t n -
-sforniari o l e e r i afìlda* » a l l o 
. ' f i i i i Hcl V o o - h o l c t t . n e -
- ; — g:.s • 1'>r. •• ' . n ' c n . ' o r i 
— e r e . ) .«vv 1 ": 111. s V * i . 
»p.»rt.v' n «t>»'ot i.i- — abb./ l -
n'.i d e f . » n-i <i>-»rt vi . n o n 1 
• i f i « ' — r r o o *c v:ic«-rt.»t: 
(Jor i Tir.» d.»*!' u r i i c : m e t r i 
a v r e b b e jMtut.i d.*tr.in»Ji-*rt» 
1« frtt: *i le i C « ' i n . 4 0 p r e 
m i a r e •! N « p o l . c o n un ni-
ntenT.it,1 p.iro»i« o S . i rebbo 
s tata u m c«incl is «me p .ù c l i c 
indili»!"». ad i i in 'Ti ira a s s u r d a 
F o r s e i n o l i o Del Vocch:«i. ch«* 
1» r i t e n u t o il p Ci fro i ida «ici 
g ioca tor i d e l N'.ipjli. s a r i «ta
to atTerratt) «la u n a ««itti di 
orK«5.iit> in q u e l m o m e n t o . 
S t a d: fat to c h o consofcuen!»»-
n.erite al su.) t iro la p a l l i 

volrS (Icc.-iattien t a l fa n i 
f o n d o 

11 re s 'o e c o r . i ' l i r . o ' u n i 
b e l l i f |ev!.i7ii'n-' .'1 t o - t l d. 
Ut-I V-.-c.'ho. -pi i l cho . I I : 1 K ' > 
u s c i t i di C ì .np . in e cjti i l c h " 
p l . i s ' i co i n t e r v e n t o , u n m a 
gni f ico - a nol.i • di H i r b i t o . 
u n a r e s p i n t a di p i e d e di G a 
sp.iri su t i r j di Grat tat i c h e 
RII e ra arriva*.j f i c c n a f a c 
cia Al Ho' il rranp ro d e ; n . o -
oator i ni c a n pò s. r i d ' i c c v i 
a n c o r a , '.'.ri « l i r b i t a e h » si 
f . icev 1 e spe l l e r - ' ;'* r a v e r pro
t e s ta to c o n i ' i r b . t r o d o p > 
a v e r c o l p i t o f t i f o s a m e n t e B i a -
Kini. 

RINVIATA 
MILAN-LAZIO 

quo.- tc c o r . d i / i o n i . l ' a r b i t r o 
Ma ritenuti» o p p o r t u n o f a r e 
i n i z i a r e e g u a l i i i o r i t e l o in 
c o n t r o 

Lo d u e « q u a d r e h a n n o c o 
m i n c i a t o al p i c c o l o t r o t t o la 
L a / 1 0 coti u n o s c h i e r a m e n t o 
p r u d e n z i a l e iti b a = e d I q u a l e 
i . i s c i a v c a in a v a n t i i s o l ; 
B i z z a r r i . M o r r r r . c e R . i / z o n i : 
il M i l a n è s p i e g a t o i n v e c e 
s era / a b a t t i t o r e U b e r o . 

Al 5" m s e g u i t o .uJ u n a 
a z i o n e di D a v i d sti l la d e 
s t r a . c o n s u c c e s s i v o c o ' . t r o 
in a r e a . R i v e r a in c o r s a ta l 
l o n a t o da C a r r a d o r i , h a r a c 
c o l t o a l v o l o iì t r a v e r s o n e :r.-
d ir izzandi» di p i a t t o in p o r t a 
Il pur b r a v o C o i n o n s: e 
a c c o r t o n e p p u u r e d e l t i r o e 
n o n si «'• i l i o " ! » ; il p a l l o n e 
gli è p a s s a t o a d u n m e t r o e 
si è inf i la to in r e t e . 

La p a r t i t a h a c a m b i a t o 
v o l t o a q u e s t o p u n t o ; la L a 
z io h a a o b a n d u t a t o la t a t t i 
c a p r u d e n z i a l e e s: è s p i e d a 
ta a l l ' a t t a c c o t a n t o c h e a n 
c h e R o n z o n e F r a n / i r . i *d s-^-
no t r a s f o r m a t i in u o m i n i d. 
p u n t a 

La Rata è p r o s e g u i t a c o n 
fa s i a l t e r n e s e n z a p a r t i c o l a r i 
s p u n t i i n t e r e s s a n t i s:r.o a l 
20' q i i a i 'do M o r r o n e . in v i r t ù 
di u n o s p u n t o p e r s o n a l e h a 
c o l p i t o il p a l o . A l 27' è R o n -
z o n a f a l l i r e u n a b u o n a o c 
c a s i o n e per il M i l a n . C e n t r o 
di T r a p a t t o n i r a c c o l t o d a 
R o n z o n d a l l i m i t e d e l l ' a r c a . 
l ' e x a t a l a n t i n o s u p e r a s u l l o 
s l a n c i o E u f e m i e ar . ich e d a 
p.>ch: p a s s i a l z a la p a l l a s o 
p r a l a t r a v e r s a 

Al 36' in s e g u i t o a d u n a 
a z i o n e l a z i a l e c o n falli."» di 
S a l v n d o r e s u B i z z a r r i . q . :e-
s t ' t i l t i m o h a c a l c a t o u n a p u 
n i z i o n e sul l a t o SJ";s:ro d e l 
c a m p i i : :I t i ro ha a t t r a ver-ra
to t u t t a l ' a r e a n.:: . ir ,;;:a s e n 
za c h e a l c u n o r i u s c i s s e a d :n-
t c r w u r e . 

S u b i t o dop»« il d i r e t t o r e d: 
g a r a s o s p e n d e v i ' . ' incontro ' 
o r m a i l j n e b b i a a v e v a c -
;w?r'o so t to la su a n i t r e t u t : > 
.1 canii-s» 

Carver 
giudica 
la Lazio 

M I L A N O . S - Je«».l* Cmr-
v e r . Il n o m o a l l e n a t o r e b ì » n -
r a i t i g r r o c h e o s c i hJ» « e s a l t o 
d a l l i p a n c h i n a l e fas i d e i t à 
p a r t i t a fra M i l a n e I a i i * fin»» 
a l l a s o s p e n s i o n e al Z6' d e l 
p r i m o t e m p o , n r c l i s p o t l l a l o i 
d e l l o s t a d i o di > a n S i r * h a 
esprevs*» il s e t u r n t e p a r e r e 
« o l l a « q n a d r a di c u i h a Ms-
« n n t o la d i r e i Ione c e r n i r à . 
• O f j l h o p o t a t o v e d e r e p o 
c o . n e l b r e v e « e o r c i o 41 n n * 
p a r t i t a c h e t 'arb i tra non 
a \ r r b h e n e p p u r e dov u t o f a r 
r o m i n e l a r e . D a q u e l p * c o c h e 
h o T U t o . c o m u n q u e , h o p o 
t a t o t r a r r e d e l l e conr ln-s lon i 
c h e mi f a n n o b e n e 1 p e r a re 
p e r II f u t a r o d e l l a l a i i o . 
J a n l r h e M o r r o n e . a d e s e m 
pi* . m i «orto m o l t o p i a c i u t i : 
t e m p r e p r e s e n t e il p r i m o . In -
t e l l l c e n t e e d I m p r e v e d i b i l e i l 
« e r o n d o . A n c h e P o n a r i e 
R i t r a r r ! h a n n o a r a l o d e i t tao-
nl «punt i I p r o b l e m i di p i a 
a r s e n t e r i « o l n i i o n e mi s e m 
b r a n o la c o o r d i n j i t o n e d e l 
« e t t o r e d i f e n s i v o ed il rafTor-
t a m e n t o d e l l a f o n a di e e n t r o 
c a m p o ». 

Scuri confermato 
presidente della FIP 

SORRENTO, i — 1'. prof D e -
ci.s Scuri e «TJKS c o n f e r m a t e a 
l ar fh l i s ima m i / n i i n . i n i a di v e 
ti. p m u d e n t e della f ederaz ione 
ital iana pallacam-etro J j i «Jele-
fa t l convtmuti a Sorrento p e r 
l'Moemblea. Con il pres idente 
«isois «tati confermat i a n c h e i 
vis^-prtNiidenti Vinci <M M f M . -
na e Baratti di B o l o f n a 
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